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DECRETO COMMISSARIALE 

n. 139/2021 del 21 luglio 2021 

 

OGGETTO: Affidamento dell’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (R.P.C.T.) dell’Istituto regionale di studi giuridici del Lazio “Arturo Carlo 

Jemolo” alla Dott.ssa Arcangela Galluzzo. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

VISTA la legge regionale 11 luglio 1987, n. 40, costitutiva dell’Istituto regionale di studi giuridici 

del Lazio “A. C. Jemolo”; 

VISTO il regolamento interno dell’Istituto, come modificato, da ultimo, dal decreto commissariale 

n. 127 del 24 settembre 2019; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, e, in particolare, l’articolo 1, 

comma 7, relativo alla nomina del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni” e, segnatamente, l’art. 43, secondo cui il responsabile della 

prevenzione della corruzione, individuato ai sensi dell’art. 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190, svolge, di norma, le funzioni di responsabile per la trasparenza; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 

della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, 

con cui è stata introdotta una disciplina volta ad unificare in capo ad un solo soggetto l’incarico di 

responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della trasparenza e a rafforzarne il 

ruolo; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 13 aprile 2013, con cui è stato emanato il 

“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell’art. 54 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2014, n. 33, recante “Adozione del codice 

di comportamento del personale della Giunta regionale e delle agenzie regionali”; 
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VISTO il decreto commissariale n. 257 del 15 ottobre 2019, con cui è stato approvato il codice di 

comportamento dei dipendenti dell’Istituto Jemolo; 

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato con delibera dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione 13 novembre 2019, n. 1064, e, in particolare, la parte IV, concernente “Il 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”, e l’allegato 3, contenente i 

riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza; 

VISTO il decreto commissariale n. 45 del 15 marzo 2021, con cui è stato approvato il Piano Triennale 

di Prevenzione della corruzione e Trasparenza 2021 – 2023; 

VISTO il decreto n. T00148 dell’8 settembre 2020 con il quale il Presidente della Regione Lazio ha 

nominato l’Avv. Gianluigi Pellegrino quale commissario straordinario dell’Istituto regionale di studi 

giuridici del Lazio “A. C. Jemolo”; 

VISTO il decreto commissariale n. 128 del 30 giugno 2021, con cui sono stati conferiti alla Dott.ssa 

Arcangela Galluzzo, dirigente inquadrata nei ruoli della Giunta regionale e assegnata all’Istituto in 

posizione di distacco, l’incarico di dirigente dell’area “Attività amministrativa” e, fino alla nomina 

del Direttore, le funzioni di Direzione amministrativa del Direttore dell’Istituto; 

PRESO ATTO che il Dott. Pierluigi Cataldi, individuato quale responsabile della prevenzione della 

corruzione dell’Istituto con decreto commissariale n. 9 del 17 gennaio 2014, è cessato dal servizio il 

30 giugno 2021 per raggiunti limiti di età; 

CONSIDERATO che, ai sensi della richiamata normativa, è necessario provvedere alla nomina di 

un nuovo responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Istituto; 

CONSIDERATO che la Dott.ssa Arcangela Galluzzo ha adeguata conoscenza dell’organizzazione 

e del funzionamento dell’amministrazione e possiede caratteristiche professionali rispondenti alle 

peculiarità dell’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

dell’Istituto; 

PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dalla Dott.ssa Arcangela 

Galluzzo ai sensi di quanto previsto dai decreti legislativi 33/2019 e 39/2019 ed acquisite al protocollo 

dell’Istituto con n. 2426 e n. 2427 del 12 luglio 2021; 

RITENUTO di individuare la Dott.ssa Arcangela Galluzzo, dirigente dell’area “Attività 

amministrativa”, quale responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (R.P.C.T.) 

dell’Istituto regionale di studi giuridici del Lazio “Arturo Carlo Jemolo”; 

DECRETA 

per le motivazioni esposte in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 

➢ di individuare la Dott.ssa Arcangela Galluzzo, dirigente dell’area “Attività amministrativa”, quale 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (R.P.C.T.) dell’Istituto 

regionale di studi giuridici del Lazio “Arturo Carlo Jemolo”; 
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➢ di dare atto che restano all’Avv. Gianluigi Pellegrino, commissario straordinario dell’Istituto 

regionale di studi giuridici del Lazio “Arturo Carlo Jemolo”, i poteri sostitutivi spettanti al 

R.P.C.T. in caso di inerzia della Dott.ssa Arcangela Galluzzo. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR Lazio entro 60 

(sessanta) giorni dalla notifica all’interessato ovvero ricorso giurisdizionale al Presidente della 

Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.  

Il presente Decreto è redatto in un originale per la Raccolta Ufficiale dei decreti. 

 

L’Estensore 

Lorenzo Maria Santonocito 

 

Il Responsabile del procedimento 

Patrizia Necci 

 

 

Il Commissario straordinario 

Gianluigi Pellegrino 
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DECRETO N. 139/2021 

 

SENZA REGISTRAZIONI CONTABILI 

 

Il Responsabile del procedimento della struttura proponente 

 

NOME     COGNOME                               FIRMA 
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